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Noi Amici 

di San Domenico Savio 
 
FOGLIO MENSILE DEL GRUPPO “AMICI DI SAN DOMENICO SAVIO” 

ANNO X – n. 5         8 maggio 2019 

TERMINATA LA SECONDA SESSIONE: ECCO 
L’ESITO FINALE 

La seconda sessione è terminata. Il capitolo 2.2 dell’Insturmentum Laboris, che abbiamo pubbli-

cato pezzo per pezzo nei numeri scorsi è stato modificato e approvato dopo i vari confronti e ap-

profondimenti. E’ il capitolo dedicato al modo con cui la parrocchia aiuta i suoi figli a crescere 

nella fede attraverso la liturgia e la preghiera. Pensiamo sia giusto pubblicarlo pezzo per pezzo 
nei prossimi numeri, in attesa che anche la terza sessione sinodale si concluda con la modifica 

del capitolo 2.3 (che parla del modo con cui la parrocchia aiuta i suoi figli a crescere nella fede 
attraverso la vita di caritù). 

 
2.1 LA CHIESA-MADRE CON LA LITURGIA E LA PREGHIERA AIUTA I SUOI FIGLI A CRESCERE NELLA FEDE (1) 

 
1. Senso liturgico 

Poiché la liturgia è la dimensione più intima del rapporto con il Signore, è necessario curarla al meglio al fine di 

renderla coinvolgente e toccante, prima ancora che comprensibile razionalmente. Pertanto: 

- si cercherà di creare un’atmosfera liturgica che colpisca tutti i sensi, facendo attenzione all’assemblea che non 

sempre è quella solita della domenica; 

- si cureranno in particolare i canti, prestando sia attenzione alla coerenza tra testo, musica e tempo liturgico, sia 

ad un saggio equilibrio nel coinvolgimento dell’assemblea tra ascolto e partecipazione al canto 

- si farà attenzione in particolare al coinvolgimento dei bambini e  dei giovani nell’atmosfera liturgica 

- si ricercherà un saggio equilibrio tra parola, gesti e silenzio, il tutto finalizzato a invogliare l’assemblea alla 

preghiera 

 

2. Eucaristia 

Abbiamo capito che l’Eucaristia è il centro di tutta la vita della Chiesa, perché “fa la Chiesa”. Pertanto le sarà 

data una particolare attenzione in tutte le sue forme (preparazione, celebrazione, comunione, adorazione, vita 

eucaristica) con lo scopo di rafforzare il senso della 

presenza del Risorto in mezzo a noi. E’ vero che in 

gran parte dipende dalla disposizione soggettiva con 

cui si partecipa all’Eucaristia, ma è possibile puntare 

come comunità a: 

- curare la preparazione della celebrazione eucaristica 

e l’omelia adeguandola ai linguaggi dell'assemblea e 

delle assemblee giovanili abituate ai social media; 

- predisporre una catechesi eucaristica che richiami 

continuamente il significato dell’Eucaristia e dello 

spirito eucaristico di dono totale di sé nella vita con-

creta;  

- fare in modo che si sviluppi il desiderio di un rappor-

to personale con il Risorto, che culmini nella comunio-

ne con lui e nell’adorazione; 

- sviluppare e formare tutte le possibili ministerialità 

(ministranti, lettori, ministri straordinari della comu-

nione, cantori, addetti alla chiesa, ecc. ) non tanto per 

“dare qualcosa da fare a tutti” quanto per trasmettere il 

senso della centralità e dell’importanza dell’Eucaristia 

nella vita della Chiesa. A tal proposito scoraggeremo i 

ruoli fissi e stimoleremo il continuo inserimento di 

persone diverse che mettano le loro capacità a servizio 

Gli amici  di San Domenico Savio 
E’ un gruppo fondato da don Giacomo (parroco 
fondatore della nostra parrocchia), che si propone 
di sviluppare l’amicizia spirituale attraverso la pre-
ghiera reciproca. Conta più di 350 aderenti ed es-
sendo una fraternità spirituale comprende anche 
persone defunte. Per tutti gli aderenti ogni 8 del 
mese viene celebrata una eucaristia, ricordando la 
festa dell’Immacolata dell’8 dicembre nel cui nome 
San Domenico Savio aveva messo piedi con i suoi 
amici una “compagnia” per impegnarsi particolar-
mente nel cammino di santità. 
Un momento significativo è la festa 
dell’Immacolata (8 dicembre), che ricorda la com-
pagnia messa su da S. Domenico Savio. Rilancian-
do questa fraternità spirituale si intende offrire 
spunti per il proprio cammino di fede e anche per 
al conversione di vita, a partire da gesti semplici, 
dotati però anche di valenza sociale. 
Per iscriversi è necessario rivolgersi in parrocchia: 
la quota simbolica è di 5 euro l’anno. 
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Fede testimoniata 
 

La fede quotidiana 
 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÌÁ ÆÅÄÅ ÍÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÓÅÍÐÒÅ ÅÄ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÍÏÌÔÏ ÐÒÏÆÏÎȤ
da. 

Mi trovo spesso a pensare come ogni giorno lo Spirito Santo mi guidi e mi consigli. 
Mi piace moltissimo rimanere cinque minuti nel letto a pregare, prima di alzarmi. 
In questa preghiera è come se dessi il buongiorno ad una persona importante. 
Un momento profondo di preghiera nelle mie giornate è anche il momento in cui mi 
reco a lavoro in auto, in quel momento dedico le preghiere più importanti e più profonde. 
-É ÃÁÐÉÔÁ ÍÏÌÔÏ ÓÐÅÓÓÏ ÄÉ ÐÒÅÇÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁȟ ÃÈÉÅÄÅÎÄÏ ÁÌ 
Signore aiuto e consiglio su come meglio svolgere alcune attività. 
Per me la preghiera è un momento molto intimo, lo trovo molto simile al momento in 
cui parlo con mio padre o con mia madre. 
Ogni qual volta mangio o consumo un piccolo spuntino, un secondo di raccoglimento lo 
spendo sempre per ringraziare il Signore. 
A fine giornata dopo tutto il giorno speso a lavorare e a svolgere altre attività, faccio il 
punto della giornata e ringrazio il Signore per la giornata passata, chiedo scusa per gli errori e 
le mancanze ed un ultimo pensiero lo porgo alle persone a cui voglio bene.... 

Alberto 
 

Il cammino da terziario francescano 
 

Il mio cammino all'interno dell'OFS (Ordine Francescano Secolare) è un cammino che con il pas-

sare degli anni mi ha sempre più portato a scoprire che cosa desidera da me il Signore attraverso la 

figura e il modello di san Francesco, anche nelle cose più piccole.  Se noi leggiamo la sua vita ci 

sembrerà di leggere di un essere proveniente da un altro pianeta, una specie di alieno o super eroe 

irraggiungibile che sta al di sopra di tutto e di tutti: diciamo che in parte è vero! In parte perchè lui 

non è nato santo e quindi non aveva il potere di fare i miracoli o cose del genere, anzi, prima della 

sua conversione ne ha fatte di cotte e di crude! Il segreto della sua santità è che ha deciso di mette-

re Dio al primo posto nella sua vita, mettendo in pratica il Vangelo alla lettera.  

Nessuno tra gli esseri umani è stato imitatore così radicale di Gesù (a parte la Madonna) ed è pro-

prio per questo che il suo esempio è ancora seguito dopo 800 anni, infatti gli ordini fondati da san 

Francesco si può dire che sono un pò speciali. Anche all'interno dell'OFS ho avuto modo di cono-

scere persone speciali che richiamano alcuni carismi di Francesco e questo per me è uno stimolo 

per poter migliorare me stesso e seguire sempre di più la via che il Signore ha scelto per la salvez-

za della mia anima.  

Rocco 
 

SPECIALE  

GIOVANI  
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Fratello Domenico - Mamma Maria 

La compagnia dell’Immacolata Concezione 

In questi anni abbiamo sempre a spizzichi raccontato di s. Domenico Savio a secon-
da del tema del foglio. Vogliamo da ora in poi andare in ordine, pubblicando di volta in volta le 
varie parti della sua vita raccontata da don Bosco. 

 
In particolare il capitolo 17, che parla della costituzione della compagnia dellôImmacolata Con-

cezione, potrebbe fornire buono spunto per costituire, aggiornata, una cosa simile. Pertanto lo 
pubblichiamo anche come contributo alla rubrica ñMamma Mariaò 

 
CAPITOLO 17. (1a puntata) 

Tutta la vita di Domenico si può dire essere un esercizio di divozione verso Maria Santissima. Né lasciavasi 

sfuggire occasione alcuna a fine di tributarle qualche omaggio. L’anno 1854 il supremo Gerarca della Chie-

sa definiva dogma di fede l’immacolato concepimento di Maria. Il Savio desiderava ardentemente di rende-

re tra di noi vivo e durevole il pensiero di questo augusto titolo dalla Chiesa dato alla Regina del cielo. Io 

desidererei, soleva dire, di fare qualche cosa in onore di Maria, ma di farlo presto, perché terno che mi man-

chi il tempo. 

Guidato egli adunque, dalla solita industriosa sua carità, scelse alcuni de’ suoi fidi compagni e li invitò ad 

unirsi insieme con lui per formare una compagnia detta dell’Immacolata Concezione. 

Lo scopo era di assicurarsi la protezione della gran Madre di Dio in vita e specialmente in punto di morte. 

Due mezzi proponeva il Savio a questo fine: esercitare e promuovere pratiche di pietà in onore di Maria 

Immacolata, e la frequente comunione. D’accordo co’ suoi amici compilò un regolamento e dopo molte 

sollecitudini nel giorno 8 di giugno 1856, nove mesi prima di sua morte, leggevalo con loro dinanzi all'alta-

re di Maria SS. Io lo trascrivo di buon grado, nel pensiero che possa servire ad altri di norma a fare altret-

tanto. Eccone adunque il tenore. 

«Noi Savio Domenico, ecc. (segue il nome di altri compagni) per assicurarci in vita ed in morte il patroci-

nio della Beatissima Vergine Immacolata e per dedicarci intieramente al suo santo servizio, nel giorno 8 del 

mese di giugno, muniti tutti dei SS. Sacramenti della confessione e comunione, e risoluti di professar verso 

la Madre nostra una filiale e costante divozione, protestiamo davanti all'altare di Lei e col consenso del no-

stro spiritual Direttore, di voler imitare per quanto lo permetteranno le nostre forze, LUIGI COMOLLO (). On-

de ci obblighiamo: 

1° Di osservare rigorosamente le regole della casa. 

2° Di edificare i compagni ammonendoli caritatevolmente ed eccitandoli al bene colle parole, ma molto più 

col buon esempio. 

3° Di occupare esattamente il tempo. A fine poi dì assicurarci della perseveranza nel tenor di vita, cui inten-

diamo di obbligarci, sottomettiamo il seguente regolamento al nostro Direttore. 

N. 1. A regola primaria adotteremo una, rigorosa obbedienza ai nostri superiori, cui ci sottomettiamo con 

una illimitata confidenza. 

N. 2. L’adempimento dei proprii doveri sarà nostra prima, e speciale occupazione. 

N. 3. Carità reciproca unirà i nostri animi, ci farà amare indistintamente i nostri fratelli, i quali con dolcezza 

ammoniremo, quando apparisce utile una correzione. 

N. 4. Si sceglierà una mezz’ora nella settimana per convocarci, e dopo l’invocazione del S. Spirito, fatta 

breve lettura spirituale, si tratteranno i progressi della Compagnia nella divozione e nella virtù. 

N. 5. Separatamente per altro ci ammoniremo di quei difetti, di cui dobbiamo emendarci. 

N. 6. Procureremo di evitare fra noi qualunque minimo dispiacere, sopportando con pazienza i compagni e 

le altre persone moleste. 

N. 7. Non è fissata alcuna preghiera giacché il tempo, che rimane dopo compiuto il dover nostro, sarà con-

sacrato a quello scopo che parrà, più utile all' anima nostra. 

N. 8. Ammettiamo tuttavia queste poche pratiche: 

§ 1° La frequenza ai SS. Sacramenti, quanto più sovente ci verrà permesso. 

§ 2° Ci accosteremo alla mensa Eucaristica tutte le domeniche, le feste di precetto, tutte le novene e solen-

nità di Maria SS. e dei Ss. Protettori dell’Oratorio. 

§ 3° Nella settimana procureremo di accostarvici al giovedì, eccetto che ne siamo distolti da qualche grave 

occupazione.  

 

(1 continua) 
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Il Regno:  
segni  della sua presenza 

 

Molta gente alla veglia di Pasqua 

 

Per la prima volta quest’anno durante la veglia pasquale la chiesa 

era proprio piena. Non strapiena, perché non c’era gente in piedi, 

ma sicuramente piena in tutti i banchi  e le sedie. E non per il bat-

tesimo della bambina che c’è stato. Probabilmente è un bel segno 

di ritorno alla fede e alla sua cura. Non è una novità che a Natale 

la chiesa sia piena, ma la notte di Pasqua si presume che veramen-

te ci vadano persone che poi cercheranno di vivere coerentemente 

e che costruiscano il suo Regno. 

Fede testimoniata 

 
Alcune preghiere  dal quaderno in fondo alla chiesa (mese di aprile) 
 
- Gesù caro, grande Madre, vi chiedo umilmente di proteggere la mia famiglia, i miei amici e di guarire 
C. dalla sua grave malattia. Proteggi e rendi sereni tutti noi. 
- Ti ringrazio Signore per tutto ciò che mi dai. Aiutaci ad agire sempre nel tuo nome. 
- Aiuta F. nel suo parto delicato. 
- Gesù, mi trovo in una grave situazione e non so più a che santo votardmi. Ti prego salva dal disastro 
la mia casa e la mia famiglia. 
- Continua ad aiutare me e mio marito, Madre Santissima. 
- Vi voglio tantissimo bene, ss. Gesù della Divina Misericordia e ss. Madonnina: grazie di cuore per 
tutto ciò che fate per me, per noi. Siate sempre con me, in me e con tutti noi. Non potrei vivere senza 
di voi. 
- Per favore, Madonna e Gesù Salvatore, salvateci dalla siccità, fate fare una primavera con tanta ac-
qua, che riempia fiumi, sorgenti e pozzi. 
- Gesù, aiutami a sopportare le offese e ad offrirle a te. Aiutami a pregare per i miei nemici a a perdo-
narli. 
- Ȱ-É ÓÔÁÖÉ ÁÓÐÅÔÔÁÎÄÏȱ Å ÓÏÎÏ ÒÉÔÏÒÎÁÔÏ ÑÕÉȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÃÈÉÅÓÁ Á ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÏ ÌÅÇÁÔÏȢ )Î ÔÅ ÉÏ 
mi rifugio sempre ed ho grande conforto dalla tua presenza nella mia vita. Non mi hai mai abbando-
nato anche nei momenti più bui della mia esistenza. Mi ha sempre benedetto nonostante le mie man-
canze. Hai dato sostegno anche ai miei cari che hanno visto le tue benedizioni. Aiutami sempre ad es-
sere un uomo migliore, che ha una fede che rimanga fervida e non vacilli dalla presenza di un mondo 
molto complicato. Adesso devo andare via, ma sono sicuro che come sempre ritornerò qui in questa 
chiesa in cui mi stai aspettando. Ti ringrazio per la tua benedizione e per il coraggio che mi hai sem-
pre dato per affrontare il quotidiano. Auguro sempre un mondo migliore. Lode a te o Cristo, Re di e-
terna gloria. 
- Signore, stammi vicino e seguimi nel bene. 
- Signore, guarisci C. e M. dalla depressione, dona forza e fedeltà alla famiglia. 
- %ȭ ÓÅÍÐÒÅ ÕÎȭÅÍÏÚÉÏÎÅ ÔÏÒÎÁÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÃÈÉÅÓÁ ÃÈÅ ÍÉ ÈÁ ÖÉÓÔÁ ÃÒÅÓÃÅÒÅȢ 0ÁÄÒÅ 3ÁÎÔÏȟ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ 
sempre la mia vita e quella dei miei amici. 
- Signore aiutami ad agire sempre nel tuo nome, proteggi tutti e benedici la mia famiglia. 
- Grazie Gesù per il lavoro che ci hai dato. Grazie per il saluto e grazie di tutto. 
- Una brava e santa Quaresima a tutti. 
- Ricordiamo con affetto Rosa, Graziella e Angelina che hanno fatto tanto bene alla chiesa. 
- Signore Gesù, il mio cuore è triste. Affido a te A. Salvalo. 
- Signore Gesù ti affido C., la mia nonna, che dopo molta sofferenza è ora con te. Abbine cura. 
- Sangua di Gesù,scendi su di C. Spirito Santo e tutti voi del Paradiso, vi affido C., illuminate la sua 
mente, il suo cuore, salvatelo e allontanate il male da lui. 
- Gesù, grazie per il fratellino che mi hai mandato. 


